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La benedizione del Vescovo

pegno dell’aiuto di Dio

A  l’aprirsi  del  nuovo  anno,  compiaciuti  rinnoviamo  al  caro  periodico  “FIORITA

D’ANIME” la nostra benedizione, quale pegno della benedizione e dell’aiuto di Dio.

Prosegua la sua nobile missione e per tutti i cuori giovanili di Capitanata, votati al santo

apostolato cristiano, divenga vincolo sempre più forte di fratellanza e di amore e le sue pagine siano

loro incitamento a virtù e strumento di santa propaganda e non mai palestra di vana ostentazione.

FORTUNATO MARIA FARINA  

Vescovo di Foggia e Troia

Sopra l’inizio  di  questo  nuovo anno di  lavoro e  di  battaglie,  la  benedizione  del  nostro

amatissimo Vescovo scende come pegno di nuove conquiste e di nuove vittorie.

Un re in un cuor solo e un’anima sola tutte le giovinezze della nostra terra palpitanti ed

operanti per il Regno di Gesù Cristo; incitarci vicendevolmente e  incoraggiarci nella quotidiana

ascesa verso le fulgide vette della perfezione cristiana, ecco i nobili scopi che Egli addita al nostro

modesto giornalino. Il quale entra nel suo quinto anno di vita, già ricco di benemerenze, ma ancor

più ricco, assai, di entusiasmo e di speranze: diventare quindicinale, per poter divenire sempre più

adatto a portar da un capo all’altro della nostra terra l’eco del pulpito di ogni nostro circolo, il

riverbero caldo di quella fiamma che ognuno di noi nutre nel suo cuore per l’unico ideale della

nostra azione: Gesù.

Giovani Cattolici di Capitanata, avanti!

Bisogna che ognuno di voi ci aiuti  in tutti  i  modi possibili,  a costo sia pure di qualche

sacrifizio; bisogna che ognuno di voi divenga un appassionato propagandista del nostro periodico,

procurando abbonamenti, offerte gocce d’olio per questa limpida fiamma che – sebbene umile e

impotente  –  vorrebbe  tuttavia  poter  riscaldare  tutto  il  mondo  di  amore  per  Gesù!  Come  ci

ammonisce la parola del nostro Pastore – bisogna che, guardando il nostro giornale unicamente

qual mezzo per elevarci nella virtù, poniamo da bando ogni ombra di pigrizia o – se mai vi potesse

essere tra noi – di malanino, per porci a servizio della santa causa con tutte le gagliarde energie

della nostra giovinezza, con quella stessa generosità di cui demmo tante prove!

Nel nome di Gesù, sotto lo sguardo di Maria, giovani cattolici di Capitanata, avanti!
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